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Il Gruppo Sestante - Sinistra per... si occupa da

anni di rappresentanza studentesca nel

Dipartimento di Scienze Politiche. E’ formato

da studentз che lavorano quotidianamente

per dare voce a tutta la componente

studentesca far valere i nostri diritti all’interno

delle sedi istituzionali del Dipartimento

(Commissioni Paritetiche docenti-studenti,

Consiglio di Corso, Consiglio di Dipartimento).

Ciò che ci contraddistingue, oltre al lavoro di

gruppo ed un metodo inclusivo e democratico

basato sul confronto, è un'idea di Università

libera, laica, antifascista, di qualità e di massa,

aperta a tutte e tutti, che possa essere vissuta

in ogni suo aspetto. Promuoviamo, infatti,

iniziative e momenti culturali gratuiti come

conferenze, seminari e aperitivi musicali per

far sì che l’Università sia il motore del

cambiamento della società.

introduzione



Tenendo conto dei nostri obiettivi raggiunti e

raggiungibili, che vi presentiamo in questo

programma elettorale, vi chiediamo di votare

Gruppo Sestante-Sinistra Per… il 25, 26, 27, 28,

e 31 maggio in occasione delle elezioni per il

rinnovo delle rappresentanze studentesche

2021 in Consiglio di Corso di Scienze Politiche

e Scienze del Servizio Sociale, in Consiglio di

Dipartimento e in Consiglio degli Studenti.

Grazie!



Gli ordinamenti entrati in vigore, sono stati

approvati anche grazie al nostro lavoro che,

nello specifico, oltre al miglioramento

dell’offerta formativa delle lauree magistrali,

ha riguardato anche l’attivazione del corso di

psichiatria (per la classe L-39 - Scienze del

Servizio Sociale) partito nell’ A.A. 2018/2019! .

Inoltre, sempre in fase di riforma degli

ordinamenti, abbiamo proposto di inserire i

corsi di lingua russa, cinese e araba.

Nonostante questo risultato sia un buon

punto di partenza e motivo di orgoglio,

crediamo sempre che la didattica debba

essere di altissima qualità, perciò contiamo su

ogni singola segnalazione per migliorarla e

lavorare per tutta la componente studentesca. 

Ci aspettiamo che continuiate a segnalarci

qualsiasi cosa che possa migliorare i nostri

corsi di laurea, nel frattempo ci impegniamo a

monitorare che i corsi opzionali siano sempre

attivati per tempo.

didattica



Attualmente lз studentз non compresi nelle

categorie di studenti lavoratori, genitori, ecc.,

hanno il diritto di accedere agli appelli

straordinari solo se risultano fuori corso.

Questa misura permette alla componente

studentesca di avere un aiuto soltanto una

volta superata la durata regolare della carriera.

A nostro parere, si tratta di un rimedio non

preventivo e pertanto riteniamo opportuno

prevenire i ritardi nelle carriere ancor prima di

diventare fuoricorso. 

Per questo motivo vogliamo l’attivazione dello

strumento del fuoricorso in itinere, che

permetterebbe a chiunque sia iscrittә dal

secondo anno in poi di accedere agli appelli

straordinari per sostenere eventuali esami

“arretrati”, in modo da rimanere in pari con il

rispettivo piano di studi.

Per questo chiediamo: l’istituzione della figura

del fuoricorso in itinere.

fuoricorso in itinere



Ogni anno, nei nostri Consigli di Corso, al

momento della stesura del calendario

didattico dell’anno accademico successivo, si

pone la dolorosa questione: “mantenere o no

l’appello di dicembre”. Il Regolamento

Didattico d’ Ateneo prevede che ogni corso di

laurea debba garantire almeno sei appelli di

esame annuali, più due per la componente

studentesca fuoricorso e/o lavoratrice. Ad

oggi il nostro Dipartimento prevede sette

appelli, uno in più oltre a quelli previsti dal

RDA. Ogni anno viene proposto dalla

componente docenti di eliminare o spostare a

gennaio l’appello di dicembre (riducendo

eccessivamente la “distanza” tra un appello di

esame e un altro che deve essere di 20 giorni). 

salviamo l'appello
di dicembre



L’appello di dicembre è tra i più utilizzati e

apprezzati da tutta la componente

studentesca, ma soprattutto è sfruttato da

coloro che si affacciano per la prima volta al

mondo universitario e per i quali è molto utile

sostenere un esame subito dopo aver finito di

seguire le lezioni. Da qualche anno riusciamo

a salvare l’appello più utilizzato, ma non

sempre è facile. Noi ci impegneremo sempre a

far mantenere i sette appelli previsti dal nostro

Dipartimento, come emerso dai questionari

che avete compilato in questi anni! Grazie alla

vostra massiccia partecipazione, porteremo la

vostra voce all’interno delle commissioni e

faremo il possibile!



Come Gruppo Sestante, negli ultimi anni

abbiamo ottenuto una grande vittoria per

quanto riguarda i tirocini della triennale di

Scienze Politiche, ovvero la possibilità di

realizzare in loro sostituzione, dei Workshop di

orientamento. L’istituzione dei Workshop è

una possibilità preziosa, in particolar modo

per lз studentз lavoratorз ma che è utile per

chiunque, soprattutto in questo periodo di

pandemia, durante la quale sono risultati

essenziali, nella loro forma virtuale, data

l’impossibilità di realizzare i tirocini in

presenza.

workshop scienze
politiche e seminari
di tirocinio - primo

anno servizio sociale



È importante però implementare l'offerta

formativa dei workshop, soprattutto

realizzando incontri che possano essere

maggiormente in linea con i diversi indirizzi

del corso di laurea. Quello che vogliamo

ottenere, oltre all’ampliamento dell’offerta

formativa, è l’istituzione di un periodo di

tempo fisso che garantisca a tutta la

componente studentesca di avere una

risposta adeguata sul lavoro svolto, per evitare

ritardi sul percorso di studio. In ultima istanza

chiediamo che sia realizzato all’inizio del corso

accademico il calendario dei Workshop

previsti, per darci la possibilità di organizzarci

al meglio per seguire i Workshop e ottenere in

tempi brevi la convalida dei 3 CFU. Infine

abbiamo lavorato affinché anche al sociale ci

fossero diverse e molteplici opzioni di

tirocinio. 

Per questo obiettivo infatti le vostre proposte

o segnalazioni sono state e saranno

fondamentali!



La situazione pandemica nella quale ci

troviamo, ha costretto moltз studentз a

laurearsi da casa, tuttavia non sempre

laurearsi da remoto è semplice, a causa delle

molteplici problematiche legate alla

connessione, ai dispositivi e/o agli spazi in cui

viviamo. Per questo motivo riteniamo che sia

assolutamente importante permettere, a

coloro che avessero problemi a laurearsi da

remoto, la possibilità di poter discutere la

propria tesi ed essere proclamatз, in presenza.

Tuttavia, un aspetto positivo da queste lauree

da remoto è emerso. Perché è nuovamente

venuta meno la scissione tra il momento di

discussione e quello di proclamazione (che

negli ultimi anni, in presenza, avvenivano con

la discussione al lunedì e la proclamazione al

venerdì).

Tesi triennali

https://docs.google.com/document/d/10g8bTogwUhMv8NStPJDDB6jvsvyd5-8Ghrv5SJU0lAU/edit#heading=h.yl71stn79btp


Dal momento in cui le lauree da remoto ci

hanno confermato la possibilità di discutere

ed essere proclamatз nella stessa giornata,

riteniamo che ciò debba essere mantenuto

anche quando si potrà riprendere qualsiasi

tipo di attività in presenza. Per garantire ad

amicз o parenti venutз da lontano, di poter

assistere anche alla preziosa discussione della

nostra tesi.



“Tirocinio” parola ormai temuta dalla maggior

parte della componente studentesca, per il

problema delle attivazioni delle convenzioni e

non solo, specie per chi studia Scienze del

Servizio Sociale. “Devo fare il tirocinio” ormai

significa “passerò un sacco di tempo a vagare

tra un ufficio ed un altro, senza capirci niente,

con un sacco di pratiche in mano: perderò

moltissimo tempo!”.

Il corso di laurea in Scienze del Servizio

Sociale, come è noto, è un corso

professionalizzante. Per questo motivo, da

anni, lavoriamo sul miglioramento del servizio

tirocini affinché chiunque debba svolgere la

principale attività formativa del proprio corso

di studi, possa viverla nel miglior modo

possibile e non come un incubo burocratico! 

tirocini area sociale



Negli scorsi anni, i diversi “cambi di gestione

interna” non hanno fatto altro che

interrompere la continuità del lavoro svolto da

coloro che ne avevano l’amministrazione e da

noi. Ciò è dovuto all’assenza, all’interno del

personale amministrativo, di una figura

“esperta” in servizio sociale, dedita a quella

mansione, che possa suggerire alla

componente studentesca quali ruoli ricopre

un’Assistente Sociale nei vari servizi e quali

competenze si acquisirebbero svolgendovi il

tirocinio - per scegliere in piena libertà e

secondo le proprie attitudini. Per ovviare a

questo problema, il nostro Dipartimento affida

l’organizzazione del tirocinio ad assistenti

sociali professionisti tramite contratti a tempo

determinato, interrompendo la continuità in

maniera viziosa, o, peggio, al personale del

Dipartimento, che assolve a numerosissime

altre mansioni e che, di conseguenza, non dà

la giusta importanza alle nostre esigenze e

non sempre riesce a rispondere alle nostre

domande.



Ci siamo sempre impegnatз in tal senso e

abbiamo ottenuto la programmazione e

calendarizzazione semestrale dei seminari

previsti come tirocinio del primo anno (prima

eravamo in balìa dell’uscita della data del “tal”

seminario su un sito dalla discutibile fruibilità)

e continueremo ad impegnarci affinché i

seminari non si sovrappongano con gli orari

delle lezioni e diano una formazione ad ampio

spettro. Continueremo a impegnarci

chiedendo: di stipulare nuove convenzioni, sia

con enti pubblici che privati; una formazione

in ingresso, che introduca quali siano le

strutture di riferimento dei servizi nel

panorama pisano dove poter fare tirocinio e

gli ambiti di lavoro in cui gli assistenti sociali

intervengono; non solo: quali siano le

competenze degli e delle assistenti sociali che

vengono fornite tramite gli incontri formativi

all’ingresso, in itinere e in uscita; che i tirocini

inizino in maniera celere, evitando che questo

momento formativo sia un ostacolo al

conseguimento della laurea.



Dall’analisi dei risultati dei questionari pre-

esame che compiliamo sul sito “Valutami

Unipi” , spesso emerge un dato secondo cui la

componente studentesca afferma che il

numero di crediti non corrisponda al carico

didattico. Il Regolamento Didattico d’Ateneo

prescrive alle/ai docenti di elaborare

programmi d’esame proporzionali rispetto al

numero di crediti previsti. Come

rappresentanti ci impegneremo, nelle

apposite commissioni, a vigilare sul fatto che

ci sia un bilanciamento tra il carico didattico e

il numero di crediti cui il corso corrisponde. 

bilanciamento
valutazione esami e
carico didattico



Uno dei nostri compiti è quello di far sì che le

date degli appelli siano comunicate in tempi

utili, come da regolamento. Inoltre, chiediamo

sempre, quando ci inviano le bozze degli orari

delle lezioni, che non ci siano sovrapposizioni

di lezioni e che siano ben distribuiti durante la

settimana pensando principalmente a

pendolari e lavoratorз. Monitoriamo che gli

appelli di esame dello stesso anno e dello

stesso semestre non siano lo stesso giorno,

come il Regolamento Didattico prevede.

Abbiamo spesso risolto i numerosi casi che ci

avete segnalato nel corso del tempo, vi

aiuteremo a farlo ancora!

appelli, orari
e lezioni



Il Polo Piagge è di recente costruzione, ma

presenta molti limiti. Il limite più grande è

quello di non favorire la socialità tra chi lo vive.

Non ci sono spazi espressamente adibiti

all’associazione e allo scambio di idee, non ci

sono spazi dove mangiare il proprio pranzo

portato da casa, non ci sono spazi da dedicare

ad altre attività diverse dalla didattica frontale

(in primis aule computer). Le aule studio non

sono sufficienti ad assorbire la nostra

domanda, specie in periodi di lezioni, quando

fra una lezione e l’altra vorremmo fermarci a

studiare. Ci sarebbero tante aule da utilizzare,

ma queste vengono aperte poco prima delle

lezioni e richiuse subito dopo. Abbiamo

iniziato a somministrarvi un questionario per

rilevare altre criticità e siamo riuscitз, negli
scorsi anni, a far aprire le aule più piccole

qualora lo richieda la componente

studentesca, per riservarle allo studio, ma non

basta: spesso sono piene anche quelle.

situazione polo piagge



Sempre più studentз con disabilità si stanno

immatricolando all’università di Pisa, i dati

ufficiali disponibili sono quelli dell'Ufficio

Statistica del MIUR (dal 2001 al 2013) relativi

al numero di "Studenti in situazione di

handicap con invalidità oltre il 66%". Dalle

rilevazioni dell'ufficio statistica MIUR si osserva

che il numero di tali studentз è passato da

circa 4.700 nell'anno accademico 2000/01 a

circa 13.700 nel 2012/13. Questo rende

veramente difficile calcolare il numero reale

attuale della componente studentesca con

disabilità, cancellando le persone con DSA e

con invalidità inferiore al 66%, rendendole

invisibili.

disabilità



La nostra università vuole puntare

all’inclusività, Sinistra Per… vuole integrare

questo mondo così marginalizzato anche

dalle stesse istituzioni scolastiche. E per

questo concetto di uguaglianza ed inclusività

noi vogliamo:

- l’introduzione di un corso di LIS, da poter

scegliere tra gli esami opzionali;

- maggiori strumenti, come mappe concettuali

o sbobine, per persone DSA;  

- strumenti didattici per persone non vedenti o

non udenti;

- corsi di sensibilizzazione



Uno dei problemi che abbiamo affrontato

negli ultimi anni, riguarda gli esami scritti di

lettorato in lingua inglese tenuti daз lettorз
(espertз in lingue che afferiscono al CLI e

svincolati dal Regolamento Didattico del

nostro Ateneo) che consistevano in un

numero massimo di quattro appelli l'anno. La

differenza di appelli di lettorato con quella

degli esami finali, ha causato rallentamenti e

ritardi nelle carriere di molte e molti di noi in

particolare nelle nostre triennali. Grazie

all'incessante sforzo e il costante lavoro di noi

rappresentantз, abbiamo ottenuto un nuovo

corso di inglese che adegua, in sostanza, il

numero degli appelli d'esame scritti a quelli

orali, permettendo a tutte e tutti di usufruire

dei sette appelli per sostenere l'esame. 

questione esami di
lettorato - lingue



I nostri prossimi obiettivi saranno volti non

solo a garantire che il passaggio al nuovo

corso avvenga nel modo più giusto e nella

massima tutela della componente

studentesca, ma anche a garantire un accesso

diretto all’esame finale di inglese per coloro

che siano in possesso di una certificazione

linguistica valida, che ci esoneri dalla prova

scritta, accedendo direttamente all'orale.

Lavoreremo per ottenere un quadro chiaro di

certificati riconosciuti, evitando la

discrezionalità dei docenti, rendendoli

consultabili sul nostro sito di dipartimento. 



Vi sarete accortз che per trovare le

informazioni utili sul vostro corso nel sito del

dipartimento, bisogna essere dei navigatori

molto intuitivi. Il sito di dipartimento, da pochi

anni aggiornato, non aiuta agilmente chi sta

cercando informazioni sul percorso

universitario che ancora non conosce. Il

problema maggiore riguarda i contenuti

mancanti: le notizie spesso non vengono

pubblicate immediatamente o sono poco

visibili, molte pagine spesso sono vuote e

soprattutto non sono presenti informazioni

essenziali (ad es. l’algoritmo per calcolare il

voto di laurea e il regolamento didattico del

corso di studi nella sua forma integrale).

sito dipartimentale



Vogliamo più attenzione verso uno strumento

fondamentale nella vita di uno studente

universitario, nonché una nuova

organizzazione delle informazioni che sia

facilmente fruibile, più razionalizzata e

orientata per tipologia di studente. Inoltre,

riteniamo importante rendere più visibili le

notizie, che troppo spesso si perdono nella

massa di “news” e continueremo a lavorare

affinché sia gli orari delle lezioni sia gli appelli

vengano pubblicati il prima possibile e messi

“in evidenza”.



sinistra per...
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